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LA VITA QUOTIDIANA SU UMMO 
 
Il Campo elettromagnetico generato da un AAXOO (OSCILLATORE DI BASE NUCLEARE IN GRADO 
DI EMETTERE POTENZE MOLTO ELEVATE) può essere modificato in modo da controllare sia le 
dolci oscillazioni del WOIOA (SPECIE DI DIVANO) che la sua collocazione nello spazio. 
 
Quando il GEE (SPOSO) o la YIIE (SPOSA) desiderano ravvicinare i loro rispettivi WOIOA, 
basta loro codificare gli opportuni comandi mediante un segnale acustico di frequenza 
inaudibile. Agli specialisti di Calcolatori, o trattamento elettronico dell’Informa-
zione diremo, a titolo di informazione curiosa, che i trasduttori ultrasonici che 
captano gli ordini codificati non inviano direttamente i relativi segnali ai servomec-
canismi, o BUUTZGOIA. Tali dati passano invece prima per uno XANMOO (una specie di 
calcolatore elettronico) che analizza le caratteristiche logiche di tale ordine. Se la 
persona che ha prodotto il sibilo ultrasonico ha commesso un errore spiegabile, lo 
XANMOO realizza una rapida analisi statistica sulle probabilità che un tale segnale ha 
di essere emesso in quel momento (Per esempio, potrebbe essere assurdo che, alle 70 UIW 
quando tutti dormono, qualcuno possa emettere l’ordine di occultare il WOIOA (LETTO) 
nel suolo. Il comando allora non viene eseguito, a meno che dei nuovi comandi codi-
ficati non vengano emessi per confermare tale decisione. 
 
In realtà tutti gli apparti automatici di UMMO possiedono tali dispositivi di analisi 
logica. Voi stessi dovreste comprendere come una civiltà che ha raggiunto un elevato 
livello di automatizzazione debba essere protetta contro gli errori involontari dei 
suoi fratelli. Un segnale mal modulato, quando ci troviamo per esempio a viaggiare in 
una qualsiasi UEWA (veicolo) potrebbe provocare una catastrofe se i suoi meccanismi non 
disponessero di tali sistemi di controllo dell’affidabilità degli ordini emessi dagli 
umani. 
 
I due WOIOA (LETTI DI SCHIUMA IN LEVITAZIONE) si avvicinano quindi fino ad essere allo 
stesso livello. Lo sposo e la sposa possono, se lo desiderano, iniziare il loro 
contatto coniugale. 
 
Le nostre relazioni di tipo sessuale si sviluppano su un piano differente da quello dei 
terrestri. In primo luogo perché la Psicologia sessuale differisce da quella degli 
OEMII (UOMINI E DONNE) di questo pianeta. 
 
L’educazione sessuale si sviluppa secondo dei canoni differenti, da cui consegue che le 
pratiche e le abitudini adottate presentano inevitabilmente delle specifiche differen-
ze. Cercheremo di fare un riassunto di tale materia così complessa. 
 
L’evoluzione sessuale) si sviluppa mediante dei processi fisiologici e psicologici che 
mostrano delle marcate divergenze. In primo luogo, la pubertà comincia per gli UGEE e 
UUYIE (ragazzi) verso i quattordici anni terrestri per i primi, e la prima mestruazione 
sopravviene fra i 15,5 e 16,6 anni per le ragazze. 
 
Un fattore importante da considerare è la localizzazione delle zone epidermiche alle 
quali si associa una marcata tonalità erogena. Nella YIE (DONNA) tali zone erogene si 
localizzano negli organi riproduttori esterni, il ventre e le natiche, i seni e le 
anche. La più grande insensibilità si trova sulla zona facciale (escluse le labbra), le 
cosce e la gola. Nel GEE (MASCHIO) la localizzazione per la tendenza della libido 
femminile si orienta sull’organo riproduttore, il ventre e le natiche.  
 
Non meravigliatevi quindi che per noi il bacio sia totalmente sprovvisto di significato 
sessuale. Questa pratica, conosciuta solamente sul Pianeta Terra, potrebbe essere con-
siderata repulsiva da noi in quanto, carente di finalità erotiche, noi la riterremmo 
antigienica e sterile. 
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L’inizio dell’orgasmo avviene di solito per via tattile mediante carezze effettuate con 
le mani. La carezza diretta sulle zone erogene provoca in noi un effetto emotivo-ses-
suale ben superiore a quello che si ha fra di voi. 
 
La tecnica del coito presenta una grande analogia con le pratiche Occidentali del 
Pianeta Terra. Noi non conosciamo ed abbiamo provato l’inutilità di certe forme 
consigliate dalla Filosofia Indù e Giapponese. Due sono inoltre le differenze che 
possono essere segnalate: La deflorazione non è mai realizzata da una persona diversa 
dallo sposo. Non esistono tecniche di Imenectomia nella pratica chirurgica, applicate 
dagli specialisti in “medicina”. 
 
La misura del piacere (NON SOLAMENTE SESSUALE) noi la realizziamo mediante la 
valutazione di una funzione, riflessa da una gamma di campi elettrostatici generati 
dalla corteccia cerebrale. Ciò ci consente di indicarvi a titolo di curiosità che la 
durata dell’orgasmo e la sua intensità relativa sono più equilibrati fra gli Uomini e 
le Donne di UMMO che non fra i Terrestri, per i quali la durata è più accentuata per il 
sesso femminile.  
 
La Psicologia Sessuale riveste per noi una notevole importanza, così come avviene per 
gli abitanti di questo Pianeta. Senza dubbio ciò che attiene alla funzione riprodut-
trice è totalmente privo di pregiudizi, o come direste voi, “TABÙ”.  
 
L’educazione sessuale per i nostri UUGEEYIE (ragazzi e ragazze) comincia ad un’età 
anteriore a quella che corrisponde all’inizio dell’adolescenza. La formazione è 
impregnata d’altronde; di un profondo sentimento religioso.  
 
Nessun’altra funzione biologica produce in noi una più grande identificazione con WOA 
(DIO) che la genetica. Non arriviamo proprio a comprendere come certe civiltà sulla 
Terra abbiano potuto alterare e mascherare uno dei processi più appassionanti della 
Vita, come se avessero vergogna di ciò che WOA (DIO) ha generato. Noi, i pochi membri 
di questo piccolo gruppo di uomini di UMMO trasferiti sulla Penisola iberica, siamo 
rimasti sorpresi nell’apprendere la serie di miti paternalisti che i progenitori 
introiettano nelle mentalità infantili. 
 
L’occultazione della verità per mezzo di strane leggende come quelle (per esempio) 
facenti riferimento alle “cicogne” deforma selvaggiamente l’embrionale educazione degli 
UUGEEYIE. Come possono allora gli adulti terrestri meravigliarsi che i loro figli, al 
momento in cui hanno accesso alla verità, ella stessa deformata dai loro giovani 
compagni di scuola; perdano ogni rispetto e fiducia verso la “Parola dei Genitori”?  
 
Sono i nostri fratelli di UMMO ad iniziare personalmente i loro figli a questo primo 
stadio dell’educazione, molto prima che questi vadano all’UNAWO WI (CENTRI DIDATTICI). 
  
L’orientamento è assistito dalla Rete Mondiale di Calcolatori (XANMOO AYUBAA), che 
indica ai genitori, in funzione della psicologia di ogni bambino, il cammino didattico 
da seguire e chiarisce i dubbi che a certi livelli potrebbero insorgere nei genitori. 
 
Il processo pedagogico si svolge praticamente sempre all’interno dell’UULODAXAABI. 
Questa è una stanza che non manca mai nelle XAABIUANNA (CASE) sul nostro UMMO. 
Generalmente è collocata nella parte più alta della superstruttura della XAABI, ed ha 
la forma di una cupola perfettamente emisferica (l’accesso avviene tramite il suolo, 
dato che questa forma sferoidale non ha porte). 
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Mediante dei comandi codificati, tutta la superficie dell’UULODAXAABI visualizza 
un’immagine tridimensionale che circonda completamente l’individuo, dandogli la 
sensazione di trovarsi immerso nel pieno dell’azione. Potete pensarlo come un cinema 
con la tecnica del “Cinerama” nel quale lo schermo si estende a coprire tutto il campo 
della visione, con l’eccezione del piano di sostentazione, o suolo. 
 
Due sono i sistemi di captazione delle immagini che esistono in ogni casa di UMMO. Uno 
è personale, ed è integrato in un dispositivo AAXOO UAXOO (RICETRASMITTENTE) ed 
immagazzina in un’unità statica di DIIO (TITANIO) i segnali cromatici tridimensionali 
che vanno a costituire l’immagine. 
 
Il sistema d’integrazione delle Immagini differisce totalmente da quello impiegato nei 
sistemi di Televisione terrestre, nei quali l’immagine è esplorata o spazzolata da un 
fascio dinamico di raggi catodici. L’immagine da noi ottenuta invece accede simulta-
neamente all’UEIM GAA EIMII (SCHERMO DI VISUALIZZAZIONE) mediante una infinità di 
cellule terminali di altrettante fibre ottiche, la cui sezione raggiunge appena qualche 
micron terrestre. Nella percezione visiva di tali immagini non interviene il fenomeno 
di persistenza delle immagini sulla retina né l’effetto psicologico, o fenomeno PHI, 
conosciuto dagli specialisti terrestri di Psicologia. 
 
Questa fonte di informazioni che potremmo chiamare “domestica” immagazzina una copiosa 
documentazione grafica. Voi potreste pensare che nelle nostre XAABII o case, noi 
possediamo una buona biblioteca, degli album di fotografie tridimensionali e della 
musica o parole registrate su disco o nastro. 
 
Nient’affatto. Il materiale grafico utilizzato sul nostro Pianeta ha carattere 
provvisorio e viene utilizzato solo in casi particolari. Ci dispiace deludere gli 
esperti di Arti Grafiche della Terra, ma sul nostro UMMO non esiste nulla di simile ai 
procedimenti di composizione tipografica Offset, Rotocalco o Serigrafia. Né tantomeno 
esistono procedimenti che potrebbero avere somiglianza con la reprografia Xerografica o 
con i moderni processi che voi utilizzate di proiezione elettrostatica della tinta (DA 
NON CONFONDERE CON LA XEROCOPIA). Non abbiamo mai pertanto conosciuto le linotipie. I 
nostri antichi apparecchi differiscono notevolmente dalle attuali macchine piane, dalle 
minerve, e dalle grandi rotative terrestri (SI VEDA L’ANNESSO RAPPORTO INFORMATIVO). 
 
Le fotografie e le immagini in movimento sono immagazzinate in forma codificata negli 
stati quantici di un cristallo di Titanio (noi non usiamo il sistema binario ma il 
“duodecimale”). I disegni, una volta tracciati su delle speciali placche, vengono 
riprodotti fotostaticamente mediante un procedimento diverso da quello dell’UULODOO 
(FOTOGRAFIA: APPARATI FOTOGRAFICI). I Testi manoscritti vengono decodificati automa-
ticamente trasformando i tratti, maldestramente tracciati; nei Caratteri ufficiali del 
nostro linguaggio. 
Le parole ricevono un doppio trattamento. I fonemi vengono registrati nella loro 
versione originale per essere riprodotti successivamente, un po’ come voi stessi potete 
fare su un magnetofono, ma al tempo stesso le differenti voci sono analizzate e 
trasformate in caratteri ufficiali leggibili. Ciascuno dei documenti intimi della 
famiglia è classificato con una serie di cifre di codice che consente di ritrovarlo 
quando occorre. Se uno dei nostri fratelli desidera leggere uno di questi testi, o 
contemplare una sequenza d’immagini mobili corrispondenti ad una vecchia festa fami-
liare, si trasferisce nel suo UULODAXAABI, ed in una parte del grande GAA (SCHERMO) 
sferico può leggere il testo o contemplare le immagini. 
 
La seconda fonte di informazioni visive è la XANMOO AYUBAA.  Questa Rete, che copre 
tutto UMMO, non solo fornisce informazioni scientifiche od offre i suoi servizi di  
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calcolo, oppure regola fra i tanti altri servizi, il traffico delle UEWA. Invia anche 
tutta una serie di immagini agli abitanti delle XABII (CASE), dai testi poligrafici a 
delle viste panoramiche delle belle regioni polari. Dalla riproduzione di vecchi docu-
menti storici alle semplici immagini pedagogiche destinate all’apprendimento dei 
bambini. Dalle immagini animate (CHE VOI CHIAMERESTE CINEMATOGRAFICHE) che occupano 
tutto il GAA (SCHERMO EMISFERICO) che illustrano il procedimento di fabbricazione delle 
fibre ottiche in una Fabbrica sita a centinaia di KOAE di distanza, fino alla visione 
di uno dei nostri figli durante l’UAMII (PASTO) nella UNAWO WI (COLONIA UNIVERSITARIA). 
 
Le YIE (SPOSE) possono così cominciare l’educazione sessuale dei loro figli offrendo 
loro mediante l’UULODAXAABI sequenze di disegni o d’immagini elementari che illustrano 
il processo della riproduzione. Noi accordiamo all’insegnamento per immagini molta più 
importanza dei terrestri. La sobrietà cromatica e delle forme nei disegni destinati 
all’insegnamento nei primi anni è attentamente calibrata. Un disegno o una fotografia 
che può soddisfare un dato UUGEE (BAMBINO) può essere inefficace da un punto di vista 
didattico, se non addirittura controindicato, per un altro. 
 
I piccoli cominciano a prendere coscienza dell’importanza delle funzioni riproduttive 
collegando questi concetti all’idea della Generazione del WAAM da parte di WOA (DIO). 
Il bambino apprezza già fin dalla prima infanzia il carattere sublime della maternità. 
Comincerà a comprendere ed a ragionare molto presto sul processo della gestazione. La 
tenerezza con la quale un bambino abbraccia sua madre quando essa si trova in tale 
stato è una reazione comune nell’infanzia. 
 
Ma alla frontiera con l’adolescenza (con l’inizio della Pubertà) può manifestarsi il 
pericolo delle abitudini onanistiche. Su questo punto esiste un evidente parallelo con 
i terrestri. Quando, migliaia di anni di UMMO fa, i nostri specialisti affrontarono 
tale problema che interessava quasi il 100% degli UGEE (RAGAZZI) e 38% delle UUYIE 
(RAGAZZE), credettero di trovare la soluzione grazie al controllo tramite i Riflessi 
Condizionati. Ma tale soluzione produsse risultati aberranti. I bambini erano segre-
tamente controllati da delle equipes che, mediante la rilevazione dei tassi ormonali, 
individuavano il momento nel quale questi cominciavano tali pratiche. Istantaneamente 
il piccolo veniva investito da una forte scarica elettrostatica che provocava in lui 
una forte inibizione. 
 
I risultati, come vi illustreremo prossimamente, furono disastrosi. 
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